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I Costi della Logistica   

La  Logistica  -  viene definita dal “Council of Logistic Management” come :   

“il processo di pianificazione, implementazione e controllo dell’efficiente ed efficace flusso e 
stoccaggio di materie prime, semilavorati e prodotti finiti e delle relative informazioni dal punto di 
origine al punto di consumo, con lo scopo di soddisfare le esigenze dei clienti”. 

 L’AILog (Associazione italiana di logistica e supply chain management) adotta una definizione più 
operativa, e considera come logistica: 

 “ l’insieme delle attività organizzative, gestionali e strategiche che governano nella azienda i flussi di 

materiali e delle relative informazioni dalle origini presso i fornitori fino alla consegna dei prodotti 

finiti ai clienti e al servizio post-vendita ” 

Entrambe le definizioni sottolineano l’esistenza di una vasta gamma di attività, ben oltre il semplice 

trasporto, e l’esigenza del loro svolgimento su base integrata. 

E’ evidente comunque come il trasporto, nelle sue varie forme, abbia un ruolo fondamentale in tutte 

le fasi del processo logistico, come documentato dalle ricerche di due note Società Internazionali che 

fanno rilevazioni periodiche dei costi logistici . 

La più nota è la  Società Establish/Davis, 

 che basa le sue rilevazioni su di vasto universo di aziende, a livello internazionale e il cui data-base ha 

più di 35 anni di vita (ha iniziato le sue rilevazioni nel 1974). 

 



2 
 

Secondo la loro ultima ricerca, riferita al 2013, il costo della logistica è dell’8,41% sul fatturato , con un 

aumento del 7% sul 2012%, soprattutto per la maggior incidenza dei costi di magazzinaggio, servizi 

alla clientela e costi amministrativi. 

Nel corso del tempo comunque, (come indica il grafico  mostrato nel corso di una presentazione di 

detta Società  alla Council of Supply Chain Management Professional (CSCMPS) Annual Global 

Conference, Denver, October 20-23) tale valore si è mantenuto in media negli ultimi dieci anni  su 

livelli  attorno all’8%, con varie fluttuazioni legate alle varie fasi del ciclo economico mondiale.   

Trai vari costi il più importante è indubbiamente  quello del trasporto ….. 
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…che nel 2013 ha contribuito al  44% della fattura logistica 

 

 

 

Indubbiamente 

l’andamento del prezzo 

del petrolio ha influito sui 

costi del trasporto, 

soprattutto nel periodo 

tra il 2003 e il 2008, dato 

che i consumi di 

carburante incidono per il 

30% sui costi del 

trasporto, più dei costi del 

lavoro. Dato che i prezzi 

dei carburanti sono 

aumentati tra la fine del 

2011 e il 2013 è giustificato l’aumento dell’incidenza del costo dei carburanti nell’ultimo anno. 
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Tra le conclusioni più interessanti della presentazione della Establish va sottolineato: 

• Le imprese minori (< 100 milioni US $ di fatturato) hanno  una percentuale di costi logistici sul 

fatturato doppi di quelle con dimensioni maggiori 

 

Incidenza % costi 

logistica su fatturato 
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• Le imprese i cui prodotti hanno un valore unitario inferiore ai 10$ hanno una incidenza sul 

fatturato dei costi logistici  fino a 2,5 volte quelle con prodotti a maggior valore 

 

Incidenza % costi 

Logistica su fatturato 

 

                                                                                         
                                                
 
 
 
 
 
                                                                                                                            
                                                                              Valore in dollari dei prodotti (Establish/Davis 2013) 

 

 

 

 

Anche la AT Kearney è arrivata per il 2011 ad un valore di circa il 7,7%, riferito però alla Europa dei 15,  

dal  5,9  che era previsto per il 2008, secondo i dati elaborati da quella Società per il Piano della 

Logistica del  2006 



6 
 

Nonostante le grandi efficienze realizzate nei precedenti  quindici anni essa rappresentava quindi nel 

2006  ancora   circa il 6% del fatturato delle aziende, come media dell’Europa dei 15 e la tendenza 

mostrava  che su questi livelli si sarebbe mantenuta anche nell’immediato futuro, soprattutto per 

l’incidenza dei costi del trasporto, dato il prezzo dei carburanti, che specie negli ultimi tempi sono 

cresciuti vertiginosamente in tutto il mondo. La dinamica economica mondiale ed europea, con la 

gravissima crisi del 2008/9 ha invece fatto lievitare quesi costi.  

Incidenza della Logistica sul valore dei prodotti 

Se però si guarda al costo di 

produzione, sempre secondo la 

stima fatta da AT Kearney per il 

Piano Generale dei trasporti del 

2006,                                                                                                                        

in Europa  la somma dei costi 

del trasporto e della logistica 

incideva per il 16% sulla 

produzione industriale, mentre 

in Italia tali costi erano  

 

addirittura del  20,5 %. * 

Ciò poteva dipendere in 

parte dalla diversa 

composizione 

merceologica delle 

produzioni italiane, in 

parte da una minore 

efficienza del ciclo 

logistico del paese 

rispetto ai paesi di 

confronto. Una logistica 

inefficiente ostacola 

anche la produttività 

perché allunga i tempi di 

consegna e rende più complessi i rapporti di fornitura e sub-fornitura tra imprese e l’integrazione a 

valle con la filiera della distribuzione commerciale. 
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L’inefficienza logistica del nostro Paese   assommava  quindi a 40 miliardi di euro, una vera e propria 

tassa sul nostro sistema economico e produttivo. La maggior parte degli osservatori ritiene che tale 

gap rispetto alla media europea non si sia modificato negli ultimi anni. 

Se si riuscisse quindi ad abbassare di un solo punto percentuale l’incidenza del costo della logistica e 

dei trasporti sul valore della produzione, si otterrebbe già un risparmio di circa 10 miliardi l’anno. 

* Il Prof. Rocco Giordano conferma questi dati in un suo articolo sulla rivista “Sistemi di Logistica” 
del Dicembre 2010 (Anno III – n. 4 – Dicembre 2010)  dove afferma: “La media europea dei costi 
dei trasporti e logistica sul fatturato dell’industria è 16%. In Italia fonti autorevoli hanno 
concordato che la media è pari a 20,5% con uno scarto di 4,5 punti. 
Considerato che il fatturato industriale, all’anno 2009 è di circa 920 miliardi, la stima di tale scarto 
ammonta a circa 40 miliardi. 
L’Ufficio Studi della Banca d’Italia, facendo valutazioni analoghe, ha stimato lo scarto tra l’Italia e 
la media europea pari a 4,6 punti percentuali (nel 2008 avevamo 40 miliardi calcolati su un 
fatturato di 1.000 miliardi e 20% di costi). 
Rispetto ai 188 miliardi calcolati come fatturati del settore trasporti e logistica, il conto proprio 
assorbe circa i 2/3, per un valore di 122 miliardi di cui 48 miliardi sono rappresentati dai trasporti 
e 74 miliardi per logistica. Il conto terzi rappresenta 66 miliardi di cui 50 miliardi per trasporti e 16 
miliardi per la logistica! 
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Indice di efficienza logistica 

La World Bank ha recentemente costruito un indice denominato LPI (Logistic Performance  Index)4, 

che prende in considerazione numerosi indicatori relativi a sei aree: efficienza delle dogane; qualità 

delle infrastrutture di trasporto e di information technology; possibilità di organizzare spedizioni 

competitive dal punto di vista del prezzo; competenza e qualità dell’“industria logistica” locale; 

tracciabilità e monitorabilità delle spedizioni; frequenza con la quale le spedizioni raggiungono il 

destinatario entro i tempi originariamente previsti. Sulla base dei giudizi in merito a questi fattori, 

viene elaborato un indice di “competitività logistica”, che consente di attribuire un rank a ciascun 

paese. L’indice LPI colloca l’Italia al 24° posto nel mondo, dopo quasi tutti gli altri principali paesi UE5. 

La tav.  illustra il posizionamento del paese nei confronti dei principali partners mondiali per ciascuno 

dei sei sub-profili identificati: il rank attribuito al profilo delle Dogane  appare particolarmente 

negativo 

La figura che più sopra riportata mostra la situazione generale a livello mondiale che sottolinea tra 

l’altro come il sud est asiatico sia una delle aree logisticamente più efficiente  



9 
 

La classifica stilata dalla World Bank per il 2011 colloca l’Italia al 24° posto nel mondo, dopo quasi tutti 

gli altri principali paesi UE.  

Country 
LPI 
Rank 

LPI 
Score 

Customs Infrastructure 
International 
shipments 

Logistics 
competence 

Tracking & 
tracing 

Timeliness 

Finland 3 4,05 3,98 4,12 3,85 4,14 4,14 4,10 

Germany 4 4,03 3,87 4,26 3,67 4,09 4,05 4,32 

Netherlands 5 4,02 3,85 4,15 3,86 4,05 4,12 4,15 

Denmark 6 4,02 3,93 4,07 3,70 4,14 4,10 4,21 

Belgium 7 3,98 3,85 4,12 3,73 3,98 4,05 4,20 

United Kingdom 10 3,90 3,73 3,95 3,63 3,93 4,00 4,19 

Austria 11 3,89 3,77 4,05 3,71 4,10 3,97 3,79 

France 12 3,85 3,64 3,96 3,73 3,82 3,97 4,02 

Sweden 13 3,85 3,68 4,13 3,39 3,90 3,82 4,26 

Luxembourg 15 3,82 3,54 3,79 3,70 3,82 3,91 4,19 

Spain 20 3,70 3,40 3,74 3,68 3,69 3,67 4,02 

Italy 24 3,67 3,34 3,74 3,53 3,65 3,73 4,05 

Ireland 25 3,52 3,40 3,35 3,40 3,54 3,65 3,77 

Portugal 28 3,50 3,19 3,42 3,43 3,48 3,60 3,88 

Greece 69 2,83 2,38 2,88 2,69 2,76 2,98 3,32 

MEDIA UE15   3,78 3,57 3,85 3,58 3,81 3,85 4,03 

MEDIA UE27   3,48 3,26 3,45 3,35 3,47 3,53 3,82 

Migliore performance 
            

Singapore 1 4,13 4,10 4,15 3,99 4,07 4,07 4,39 

Fonte: ANFIA su dati World Bank 

customs (efficienza procedure di sdoganamento dogane)  
    infrastructure (qualità delle infrastrutture e ITC) 

     international shipments (facilità di predisporre spedizioni internazionali competitive in termini di prezzo) 
 logistics competence (competenza e qualità dei servizi logistici) 

    tracking & tracing (tracciabilità delle spedizioni) 
     timeliness (frequenza con la quale le spedizioni raggiungono il destinatario entro i tempi orginariamente previsti.

  

 

 

La tavola successiva .  illustra il posizionamento del paese nei confronti dei principali partners 

mondiali per ciascuno dei sei sub-profili identificati: il rank attribuito al profilo delle Dogane  appare 

particolarmente negativo 
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ll grafico che segue mostra l’andamento dell’Italia rispetto al top performer (Singapore) 

 

Purtroppo l’Italia è retrocessa  nel 2011 dal 22° al 24°  posto nella graduatoria dell’efficienza logistica. 

L’inefficienza logistica del nostro Paese, come più sopra indicato,   assomma a 40 miliardi di euro, una 

vera e propria tassa sul nostro sistema economico e produttivo. 
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Riportiamo a questo punto le conclusioni di uno studio condotto da  Enrico Beretta, Alessandra Dalle 

Vacche e Andrea Migliardi  pubblicato sul sito di Banca d’Italia. 

 

“Muovendo dalla considerazione della complessiva debolezza del  comparto logistico nazionale, che 
condiziona la competitività del sistema-Italia, questo lavoro ha preso in                       
considerazione i diversi aspetti che ne sono alla base, sulla scorta di un’indagine svolta presso un 
selezionato campione di spedizionieri. Le principali indicazioni che ne sono emerse sono le seguenti. 
Per quanto attiene alle infrastrutture, gli operatori riterrebbero utile il completamento degli assi 
ferroviari in grado di connettere il paese alle principali direttrici di traffico europee, nonché di 
assicurare un efficace collegamento fra il Nord e il Sud del paese, ma anche un potenziamento dei 
raccordi locali con altri tipi di vettori, specie quello marittimo. Le altre modalità di trasporto risentono 
di diverse criticità (in particolare, per quanto riguarda il trasporto stradale, il congestionamento dei 
nodi di Milano, Bologna e Genova), che però – oltre a essere di per sé meno gravi e più gestibili – 
sarebbero riscontrabili diffusamente anche all’estero. Problemi generalmente rilevati sono quello 
degli allacci delle aree portuali alla viabilità ordinaria e quello dell’insoddisfacente funzionamento dei 
nessi intermodali tra le diverse forme di trasporto. I centri logistici vengono ritenuti nel complesso 
sufficienti, anche se si riscontrano problemi circa l’eccessiva frammentazione e la distribuzione sul 
territorio. 
Tariffe del trasporto, durata e prevedibilità dei tempi, efficienza e affidabilità degli operatori 

sarebbero nel complesso sufficienti, a eccezione del comparto ferroviario. I problemi di quest’ultimo, 

rendendone di fatto in molti casi poco attraente l’utilizzo, costringerebbero a un uso del trasporto 

stradale superiore a quello desiderabile. 

Un altro problema rilevato da quasi tutti gli intervistati risiede nelle pratiche doganali, che risultano 

lente, onerose e diversificate sul territorio, con risvolti negativi per la competitività internazionale del 

settore logistico. 

Si riscontrano problemi, sia pure di gravità inferiore, per quanto attiene all’organizzazione della 

catena logistica (scarsa programmazione delle attività, ridotto ricorso all’outsourcing, insufficiente 

integrazione tra gli operatori e loro eccessiva frammentazione). Ciò risulta penalizzante rispetto a 

esperienze estere che si caratterizzano per la presenza di grandi gruppi totalmente integrati, che 

seguono l’intero ciclo della merce. 

Le dotazioni informatiche degli operatori e il ricorso all’ICT vengono giudicate nel complesso 

sufficienti. È però carente l’integrazione dei sistemi tra i diversi operatori, con conseguenze negative 

sul trattamento complessivo del ciclo della merce e sulla tracciabilità delle spedizioni. 

Dall’indagine sono emerse anche diverse indicazioni di policy. Alcune rientrano nella sfera di 

competenze del decisore pubblico e riguardano l’assetto normativo (deregulation e liberalizzazione; 

alleggerimenti burocratici e flessibilizzazione della gestione operativa di dogane e centri logistici) e gli 

indirizzi di politica economica (scelte circa la destinazione ottimale dei fondi disponibili per gli 

investimenti; sistema degli incentivi). In altri casi viene sottolineato il ruolo potenziale degli stessi 

operatori (possibilità di concentrazione e razionalizzazione dell’offerta, ampliamento del ricorso 

all’outsourcing logistico). Sono state sottolineate infine questioni in relazione alle quali potrebbero 
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essere le Associazioni di categoria ad assumere un ruolo attivo (quali armonizzazione dei sistemi 

informativi e formulazione di “carte dei servizi” condivise). 

Una considerazione trasversale che emerge dall’insieme dei contatti intercorsi con gli operatori è la 

seguente. Il settore della logistica e dei trasporti è una realtà complessa e articolata, che può e deve 

essere analizzata in dettaglio, prendendo a riferimento individualmente le diverse modalità di  

trasporto e le rispettive peculiarità e criticità. L’efficienza complessiva del sistema, però, fa perno in 

misura determinante sulle interconnessioni tra le diverse modalità di trasporto (ossia sulla capacità di 

sviluppare un autentico sistema intermodale), e sulla capacità del paese di considerarlo, 

programmarlo e gestirlo come un “tutto unitario”, alla stregua di quanto avviene in realtà estere più 

efficienti. Da questo punto di vista, questo lavoro ha mostrato come il sistema- Italia abbia ancora 

molto terreno da percorrere”. 

  

I trasporti e il  PIL 

Secondo dati  aggiornati, pubblicati dall’ultima edizione del Conto Nazionale Trasporti, In Italia i  

settori connessi al trasporto mantengono un peso complessivo, diretto e indiretto stimabile attorno al 

15% circa del PIL. Essa include anche le attività di deposito delle merci, la movimentazione interna alle 

aziende e il controllo dei flussi informativi che le accompagnano (nel caso nostro abbiamo considerato 

il  15% dei costi informativi e delle comunicazione – la percentuale delle totale delle attività logistiche 

sul PIL). 
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 Tutti questi servizi, che talora vengono curati direttamente dagli stessi produttori dei beni, sono 

inclusi entro l’industria manifatturiera e la distribuzione commerciale nella classificazione dei conti 

nazionali.  

L’andamento dal 2000 mostra scostamenti contenuti, anche a causa della crisi globale del 2008/9, che 

si è riflessa  pesantemente sull’attività di trasporto. In progressivo aumento solo i servizi informativi e 

di comunicazione e le spese di alloggio e ristorazione.. 

.  

 
 
Limitandosi alla cosiddetta Logistica tradizionale, che comprende sostanzialmente trasporto e magazzinaggio, 
essa rappresenta il 7,4% del PILi 
 
Queste nostre analisi sono indirettamente confermate dallo Studio AT Kearney per Confetra del 2011 che stima 
attorno al 14% del PIL il peso della logistica, compreso l’”indotto” logistico e a poco più del 7” quello della 
Logistica “Tradizionale”. 
 
Vedi più sotto un estratto della pubblicazione Confetra/AT Kearney.  
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Il costo del trasporto e 

magazzinaggio è lo 

stesso della nostra 

tabella sui Costi 

Intermedi connessi al 

trasporto         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Secondo lo Studio di cui sopra il gap 

competitivo rispetto all’Europa, 

limitato alla logistica tradizionale, è di 

circa € 12 miliardi  

 

 

 

 

 

 

Emilio di Camillo - Centro Studi Subalpino – febbraio 2014 


